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COMUNE DI NORBELLO 
Provincia di Oristano 

 
 
 
 

 
 
 
 

OGGETTO: Variazione n. 4 al Bilancio di Previsione esercizio 

finanziario  2015. - 

 
L’anno Duemilaquindici, il giorno trenta , del mese di novembre, alle                           

ore 12,10, in Norbello, presso la sede comunale, si è riunita la                                                      

GIUNTA COMUNALE, presieduta dal Sig. Giacomo Angioni, nella sua qualità 

di Vicesindaco, stante l’assenza del Sindaco, e con l'intervento dei Sigg. 

Assessori: 

 

  Presenti Assenti 

Carboni Simone Assessore x  

Carta Andrea Assessore  x 

Medde Fabiana Assessore x  
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Constatata la legalità dell'adunanza, per il numero degli intervenuti,                  

il Presidente dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’argomento in  

oggetto. 

 

Assiste alla seduta il Segretario Comunale, D.ssa Ilaria Zompatori il quale 

provvede alla redazione del presente verbale, ai sensi dell’art. 97, 4° comma, 

lett. a), del D. Lgs. 18.8.2000,  n° 267.  - 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

     COPIA 

 
 
 

            N° 118    

              DEL  30/11/2015 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 



LA GIUNTA COMUNALE 

 

Premesso che, con Del. C.C. n. 12, in data 11/06/2015, dichiarata immediatamente esecutiva, si 

provvedeva all’Approvazione del bilancio di previsione 2015, del bilancio pluriennale e della relazione 

previsionale e programmatica 2015/2017”; 

 

Visto l’art. 175, 1° comma del D. Lgs. 18.8.2000, n° 267,  modificato dall'art. 74,  del D.Lgs. n. 

118/2011, introdotto dal D.Lgs. n. 126/2014),  il quale recita testualmente: 

 

1. Il bilancio di previsione finanziario può subire variazioni nel corso dell'esercizio di competenza e di cassa 

sia nella parte prima, relativa alle entrate, che nella parte seconda, relativa alle spese per ciascuno degli 

esercizi considerati nel documento. 

 

Visto il successivo comma 4, il quale stabilisce che: 

4. Ai sensi dell'articolo 42 le variazioni di bilancio possono essere adottate dall'organo esecutivo in via 

d'urgenza opportunamente motivata, salvo ratifica, a pena di decadenza, da parte dell'organo consiliare 

entro i sessanta giorni seguenti e comunque entro il 31 dicembre dell'anno in corso se a tale data non sia 

scaduto il predetto termine. 

 

Esaminato l’art. 51, decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 il quale recita testualmente: 

1. Nel corso dell’esercizio il bilancio di previsione può essere oggetto di variazioni autorizzate con legge. 

2. Nel corso dell’esercizio la giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del 

documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione riguardanti: 

a) l’istituzione di nuove tipologie di bilancio, per l'iscrizione di entrate derivanti da assegnazioni 

vincolate a scopi specifici nonché per l'iscrizione delle relative spese, quando queste siano 

tassativamente regolate dalla legislazione in vigore;  

b) le variazioni compensative tra le dotazioni delle missioni e dei programmi riguardanti l’utilizzo di 

risorse comunitarie e vincolate, nel rispetto della finalità della spesa definita nel provvedimento di 

assegnazione delle risorse, o qualora le variazioni siano necessarie per l'attuazione di interventi 

previsti da intese istituzionali di programma o da altri strumenti di programmazione negoziata;  

c) le variazioni compensative tra le dotazioni delle missioni e dei programmi limitatamente alle spese per 

il personale, conseguenti a provvedimenti di trasferimento del personale all’interno 

dell’amministrazione;  

d) le variazioni compensative tra le dotazioni di cassa delle missioni e dei programmi di diverse 

missioni;  

e) le variazioni riguardanti il fondo pluriennale di cui all’articolo 3, comma 4; 

f) le variazioni riguardanti l’utilizzo del  fondo di riserva  per le spese impreviste di cui  all’articolo 48, 

lettera b); 

g) le variazioni necessarie per l’utilizzo della quota accantonata del risultato di amministrazione 

riguardante i residui perenti. 

 

Osservato il successivo comma 10, il quale stabilisce che, nel corso dell’esercizio 2015 sono 

applicate le norme concernenti le variazioni di bilancio vigenti nell’esercizio 2014, fatta salva la 

disciplina del fondo pluriennale vincolato e del riaccertamento straordinario dei residui. Gli enti 

che hanno partecipato alla sperimentazione nel 2014 adottano la disciplina prevista dal presente 

articolo a decorrere dal 1° gennaio 2015; 

Riesaminata la propria deliberazione n. 52 “Variazione n. 1 al Bilancio di Previsione esercizio 

finanziario  2015”, ratificata con deliberazione del C.C. n. 15 del 17/07/2015. 

Riesaminata la propria deliberazione n. 83 “Variazione n. 2 al Bilancio di Previsione esercizio 

finanziario  2015”, ratificata con deliberazione del C.C. n. 27 del 12/11/2015 variazione 2 al 

bilancio 2015. 
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Riesaminata la deliberazione del Consiglio n. 32 “Variazione n 3 al Bilancio di Previsione 2015”. 

Controllate le richieste di variazione dei rispettivi stanziamenti di bilancio, avanzate dai 

Responsabili dei Settori; 

Ravvisata la necessità di apportare le variazioni  ai documenti contabili, come meglio specificato 

nel dispositivo; 

Visto il Regolamento di contabilità, approvato con Del. C.C. n°  53 ,  del  30/11/2002; 

Visti gli artt. 42, 4° comma e 175, del D. Lgs. 18.8.2000, n° 267; 

Acquisito il parere favorevole del Responsabile del Settore, ai sensi dell'art. 49, 1° comma, del 

D. Lgs. 18.8.2000, n° 267, modificato dall'art. 3, 1° comma, del D. L. 10.10.2012, n° 174, convertito in 

L. 7.12.2012, n° 213, come riportato in calce alla presente; 

Con votazione palese espressa nei modi di legge e con  voti  unanimi, 

 

D E L I B E R A 
 

Di apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2015, alla relazione 

previsionale e programmatica ed al Bilancio pluriennale per il triennio 2015/2017, le 

sottoelencate variazioni secondo lo schema allegato sotto la lettera A) per farne parte integrante 

e sostanziale del presente atto. 

Di dare atto che: 

a) -  le  variazioni,  oggetto  della  presente  deliberazione,  sono  riferite  esclusivamente    

alle postazioni dell’esercizio finanziario 2015 e 2016, pertanto, nel bilancio pluriennale 

2015/2017, le postazioni rimangono invariate per l’esercizio 2017; 

b)- con l’adozione del presente provvedimento, sono rigorosamente rispettati tutti gli 

equilibri stabiliti in Bilancio, ai sensi dell’art. 193, D. Lgs. 18.8.2000,  n° 267, così come 

verificato con gli allegati B) e C); 

 

Di sottoporre il presente atto alla ratifica del Consiglio Comunale, entro il 60 gg., previa 

acquisizione del parere del revisore dei conti; 

 

Letto, approvato e sottoscritto. – 

 

 

 

Il Presidente Il Segretario Comunale 

Giacomo Angioni D.ssa Ilaria Zompatori 
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PARERI AI SENSI DELL’ART.  49, 1° COMMA, D. LGS. 18.8.2000, N° 267 E SS.MM.II.. 

 

ATTESTA LA REGOLARITA' TECNICA  DELLA PROPOSTA DI  DELIBERAZIONE IN OGGETTO 

Il Responsabile del settore 

Rag. Quirico Mura 

 
 

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE 

 

Si attesta che copia della presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio per quindici giorni consecutivi, a partire 

dalla data odierna . 

              

            Norbello, lì 11 dicembre 2015 

            Il Segretario Comunale 

          D.ssa Ilaria Zompatori 

 

 

- La presente deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi del D.Lgs. 18/8/2000, n° 267, in quanto: 

 

� ����Dichiarata immediatamente esecutiva (art. 134, comma 4°). - 

� ����Decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (art. 134, comma 3°). - 

Il Segretario Comunale 

D.ssa Ilaria Zompatori 

 

  
 

Per copia conforme all’originale ad uso amministrativo 

  

       Norbello lì  11 dicembre  2015 

Il Segretario Comunale 

D.ssa Ilaria Zompatori 
 

 


